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Dalla Festa di Genova il leader del Pei lancia un appello alle forze progressiste 
«Intransigenza democratica per superare il vecchio sistema di potere» 

Occhetto accusa la De 
«Liberiamo questa Italia infetta» 

«Bisogna apnre una vera e propria lotta di libera 
zione dal vecchio sistema politico sul terreno del­
le alternative programmatiche, poi si cercheran 
no più avanzate contrapposizioni» Achille Oc 
chetto pronuncia a Genova una condanna dunssi 
ma del sistema di potere incentrato sulla De e n-
volge un appello e una proposta politica a «tutte 
le forze progressiste, laiche e cattoliche» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO ROHDOUNO " 

••GENOVA la cnst del siste­
ma di potere de La denuncia 
di Occhetto è durissima «Noi 
- dice - abbiamo davanti agli 
occhi la prova politica della 
corresponsabilità generale 
che sta nel funzionamento di 
lutto un sistema» ciò che in 
fetta II paese aggiunge il se 
gretario del Pei, è il sistema di 
potere Imperniato sulta De 
che domina da 45 anni E 
questo sistema di potere «è il 
contrario dello Stato di dirjt 
IO» t opposizione comunista 
al governo Andreotti sarà «in 
transigente» perché quel go­
verno «incarna tutto il vecchio 
sistema politico» 
La, proposta potitm Se questo 
é<p scenario drammatico cui 
sfamo di (Conte dice Occhet 
to, non é sufficiente un alter 
natófi, intesa come semplice 
avyfcendamemo delle forze 
politiche No sottolinea Oc 
chetto bisogna «tornate al n 
*bj|(o delle regole del gioco» 
e^mirodume di nuove Oggi 

3Mistione morale e questione 
emocratica sono strettemeli 

te intrecciate e chiamano in 
causa la necessità di una prò 
fonda riforma Il leader del Pei 
rivolge un appello a «Iprze e 
Ispirazioni ideali anche molto 
differenti» per «aprire la strada 
ad un nuovo modo di essere 
della politica» Questa visione 
assume i caratteri di «una vera 
e propria lotta di liberazione» 
È tempo che tutti si assumano 
le proprie responsabilità ed 
escano al o scoperto soltanto 
cosi si potranno creare le pre 
messe dell alternativa 
// mandò cattolico Nella prò 
spettiva dell alternativa il rap 
porto fra cattolici e politica 
«deve cambiare profondamen 
te di segno* E tuttavia dice 
Occhetto non si tratta tanto 
(e solo) di ribadire la fine del 
I unità politica dei cattolici si 
tratta piuttosto di sollecitare 
un nuovo protagonismo 
«un irruzione nella politica di 
(prze nuove che diano ad essa 
un significato uh senso» Il Pei 
non è Insensibile alle diverse 
posizioni che esistono nella 
De E tuttavia spetta ai cattolici 
democratici compiere un bi 

lancio della propna esperien 
za che non lasci àlibi alla Oc 
di Forlani e di Andreotti 
La sinistra L alternativa cui 
pensa il Pei non è «laicista» 
ma non può non passare per 
la sconfitta di questa De 11 
ruolo della sinistra è in questo 
senso decisivo La divisione 
sottolinea Occhetto «è sempre 
più I eredità del passato» Oggi 
si tratta di pensare al futuro 
tanto più che il voto del 18 
giugno ha accresciuto le pos 
sibilltà di creare una «sinistra 
rinnovata» E tuttavia le scelte 
del Psl «hanno reso la De più 
forte e più arrogante» Occhet 
to si dice Invece convinto che 
I unità delle forze di progresso 
pud divenire la leva capace di 
«suscitare energie oggi in di 
sparte» e «ricollocare le forze 
culturali e politiche della so 
cietà italiana» 

// nuouo Pei «Agire e lottare 
perché le promesse della de 
mocr&zla siano, inverate» si 
defluisce qui la proposta poli 
fica ^entrale e la stessa identi 
tà del nuovo Pel Occhetto 
parla più volte di «intransigen 
za democratica» Riprende i 
temi affrontati nel suo articolo 
su Togliatti e aggiunge che il 
nuovo corso va valutato sulla 
capacità di elaborare idee e 
proposte nuove e non su «una 
più o meno accentuata ener 
già demolitone verso il passa 
lo» 
Lo scenano internazionale I 
mutamenti sconvolgenti del 
mondo conten poraneo non 
possono lasciare indifferente 
una grande forza della sinistra 
europea come I Pei Oggi la 
frontiera tra nfc calori e con 
servaton attraversa i blocchi i 
sistemi politici *• ideologici Al 
1 Est è in atto una «scommessa 
democratica» cui va dato pie 
no appoggio dopo il «fallimen 
to strutturale di un potere dog 
mat J» Ma la cnsi dei paesi 
onentali «non cancella e non 
annulla le ingiustizie e gli squi 
libn drammatici delle società 
dell Ovest» Per questo con 
elude Occhetto la sfida è 
quella di avviare un «processo 
riformatore su scala mondia 
le» 

Achille Occhetto sul palco saluta la lolla giunta per (a chiusura della Festa 

Per i prestiti congelati 
clima teso tra Italia e Irak 

CasoBnl 
Allarme 
dì De Michelis 
L affare Bnl «pone problemi di natura economica 
con 1 Irak» e soprattutto «rischia di aggiungere un 
nuovo dossier spinoso alle relazioni commerciali tra 
ì due paesi» il ministro degli Esteri Gianni De Mi­
chelis commenta allarmato i possibili sviluppi inter­
nazionali di una vicenda con aspetti ancora oscuri 
Nello stesso tempo I ambasciatore irakeno minaccia 
ritorsioni qualora ì crediti venissero congelati 

DARIO GUIDI 

V i ROMA A pochi giorni dal 
la relazione di Guido Carli al 
Senato che nduceva il caso ad 
una vicenda bancaria I affare 
Bnl nesplode sullo scenano 
intemazionale Ed è il ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis a lanciare I allarme 
I affare «nschia - sostiene - di 
aggiungere un nuovo dossier 
spinoso alle relazioni com 
merciali» tra Italia e Irak. Le 
avvisaglie del rischio cui De 
Michelis si nferisce sono già 
leggibili nelle dichiarazioni 
dell ambasciatore irakeno 
Mohammed Said al Sahaf in 
tervistato da Panorama «La 
nostra posizione - avverte il 
diplomatico - è perfettamente 
legittima dunque se la Bnl do­

vesse manifestare qualsiasi in 
solvenza nspetto agli accordi 
previsti ciò nori £btrà che pro­
vocare danni maggion alle so­
cietà e alle imprese italiane» 
L ambasciatore si nferisce ai 
mille miliardi di prestiti con 
cessi al suo paese dalla filiale 
di Atlanta della Bnl prestiti 
che la banca sta cercando di 
bloccare Questo mentre una 
trattativa bilaterale Italia Irak 
sta cercando di risolvere un 
altro grosso problema tra i 
due Stati il pagamento so­
speso al nostro paese di 2600 
miliardi Intanto sul fronte in 
temo sul tema della pnvatiz 
zazione delle banche pubbli 
che è polemica in casa socia 

SERVIZI A PAGINA 17 

Elezioni a Roma 
Ora Forlani vede 
una «trama» 
contro Andreotti 

«Su Roma si sta sviluppando la grande trama contro U go­
verno Andreotti guidata dalle Botteghe Oscure La trama 
mira a coinvolgere forze interessi diversi ed eterogenei» 
Questa uscita è di Forlani (nella foto) Pronta ta replica di 
Occhetto «Noi diciamo apertamente che bisogna portare 
aria pulita Lo dicono anche Potetti e i cattolici ranno parte 
della trama? In realtà la De a Roma è isolata dalle persone 
per bene» Per Spadolini il conflitto tra Scudocrocnto e Va­
ticano è senza precedenti Visentin! è brutale «La De ionia-
na è sputtanata» APAQINA g 

Napoli 
Ha confessato 
l'assassino 
delle tre donne 

È stato identificato I autore 
della strage compiuta mer­
coledì nella villetta di lago 
Patria dove vennero uccise 
due donne e una bambina 
di 5 anni Si tratta di Anto­
nio Di Giacomo 22 anni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Napoli 11 giovane avrebbe 
*H^^*m*>*^™—m"'^m confessato di aver ucciso in 
preda ad un raptus conseguente ad un violento litigio con 
Delia Valentin! (una delle vittime) La donna secondo Dì 
Giacomo era la causa dei dissapori creatisi tra lui e la fi 
danzata figlia di pnmo letto del manto di Delia Valentin! 

A PAGINA 7 

Messaggio 
di Cossiga: 
«Più efficienza 
nella scuola» 

Lombardia Veneto Emilia 
Romagna Toscana Marche 
e Sardegna apriranno do­
mani le aule agli studenti 
per l inizio del nuovo anno 
scolastico Le altre regionl-
seguiranno nei giorni sue 
cessivi Per 1 occasione il 
presidente della Repubblica 

Francesco Cossiga ha inviato al ministro Mattarella un mes­
saggio augurale non proprio rituale nel quale viene sottoli­
neata la necessità di «perseguire 1 obiettivo dell efficienza» 

A PAGINA > 

LUNEDI SU 

CLAMOROSO! Vi anticipiamo la prima pagina della nuova Rinascita, 
il settimanale che vanta più dì cento tentativi di nfondazione. 
PREVIDENTE! Come ci dovremo comportare con i profughi dell'Est? 
Meglio pensarci prima, 
RKX01 Speciale-scuola, e poi Altari, EHekappa, Disegni e Caviglia, 
Vauro Vip, Penm Gino e Michele, it diretur e altri casi unum Gratis! 
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La crisi è a un punto limite, dice la Ta$s. Martedì un drammatico plenum del Ce 

Spunta il terrorismo ih Azerbaigian 
Tre morti per una bomba su un bus 
Tra Armenia e Azerbaigian è guerra aperta II con­
flitto per il Nagomo Karabakh è sfociato in una si­
tuazione esplosiva su cui ieri si è innestata anche 
1 ombra minacciosa del terrorismo un attentato ha 
fatto saltare in aria un autobus diretto a Baku pro­
vocando tre morti e molti fenti II Nagomo Karabakh 
è isolato in una condizione da stato d assedio Mar­
tedì a Mosca il plenum del Ce del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA II Nagomo Kara 
bakh come I Irlanda del Nord 
La regione contesa fra Arme­
nia e Azerbaigian è ormai n 
dotta allo stremo Lo sciopero 
in Azerbaigian da dieci giorni 
blocca i treni in partenza e in 
arrivo impedendo i rifornì 
menti alla popolazione Nelle 
campagne si profila il rischio 
di dover abbattere il bestiame 
per mancanza di mangime 
len in Azerbaigian un atten 
tato è venuto a rendere il eli 

ma ancora più incandescente 
un autobus dì linea diretto a 
Baku è saltato in ana iscrtven 
do net bilancio della ^attaglia 
per il Karabakh altri tre morti 
e numerosi tenti II Soviet su 
premo dell Azerbaigian ha 
chiesto la fine del regime spe 
ciale sulla regione contesa e 
I allontanamento del commis 
sano inviato dal governo In 
questo clima drammatico si 
riunirà martedì il plenum del 
Ce del Pcus sulle nazionalità. 
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Mortìllaro: 
«Le liauidazioni? 
Un ferrovecchio» 
Scala mobile liquidazioni scatti di anzianità Tutti 
«ferri vecchi» per il consigliere delegato della Fe­
de rmecc a nica Felice Mortìllaro che in una inter­
vista ali Unità propone prima di discutere i con 
tratti un accordo con i sindacati sul «costo del la­
voro» 11 salano è paragonato a un fiume da argi­
nare E la marea dei profitti? Serve allo sviluppo 
E le richieste sui dTitu7 Vedremo 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA È una sfida ai sin 
dacat alla vigilia di un incon 
tra (il 25 settembre) tra Con 
industria e Cgil Osi e Uil de 
dicalo at problemi del costo 
del lavoro L autore è Felice 
Mortìllaro il «negoziatore» per 
conto degli industriali metal 
meccanici lala dura della 
squadra imprenditoriale «Lor 
signon» irritati dalla finora 
mancata restituzione governa 
uva dei soldi relativi alla fisca 
lizzazione degli onen sociali 

ora intendono discutere I inte 
ra struttura del salano Per 
rendere moderne le buste pa 
ga? O per togliere come sem 
bra potere ai lavoraton in fab­
brica e per aumentare il pote­
re degli stessi imprenditori an 
che sugli aumenti salariali da 
elargire? Il professor Mortìllaro 
è come inviato m avanscoper 
ta quasi ad aizzare un nuovo 
autunno caldo venti anni do­
po 

A PAGINA 15 

Il ministro ammette i ritardi dell'Italia. Brennero ancora bloccato 

Bernini: «L'Austria non cederà 
i camionisti devono convincersi» 
*L Austria n o n c e d e r à I camionist i d e v o n o c o n 
vincersi» Lo ha sos tenu to il ministro dei Trasporti 
Bernini d o p o la fallita med iaz ione c o n il governo 
di Vienna pe r nsolvere la vertenza II nostro mini 
stro h a a n c h e a m m e s s o ì ritardi del governo ita 
Itano Intervento negativo de l cancel l iere austria 
c o men t r e nei valichi di frontiera cont inua il bloc 
c o c o n file lunghissime di au tomezzi 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• i VICEN7A «Una cosa de 
ve essere chiara a tutti È fini 
to il tempo in cui si dioeva 
usiamo tutti i permessi che 
tanto poi ne arriveranno degli 
altri Basta 1 Austria è inamo 
vlbile non ci daià nessun 
passaggio oltre quelli concor 
dati" E quanto dice il nostro 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini reduce dall incontro 
a Vienna con II suo collega 
austriaco il cui accordo è 

stato definito «acqua fresca» 
dai camionisti Ma il ministro 
difende il risultato «Forse i 
camionisti sono stati informa 
ti male* Comunque è una 
Ingenuità totale pensare di ri 
solvere le cose con la rottura 
unilaterale dei patti b poi 
denunciato un patto bisogne 
rebbe firne un altro Non sia 

mo mica in guerra con I Au 
sin a 

Bernini ammette i ritardi 
del governo «La politica in 
frastrutturale è mancata Do 
pò la grande stagione delle 
autostrade ci accorgiamo 
che esse non sono più in gra 
do di far fronte alla crescita 
del traffico 

Continua intanto ad ol 
tranza il blocco dei Tir alle 
frontiere con gravi conse 
guenze anche per il turismo 

Nessuno spiraglio nella 
vertenza len sulla questione 
è intervenuto lo stesso can 
celliere austriaco Franz Vra 
nitzky affermando -Jie non 
cederà «La protezione del 
1 ambiente e della popolazio 
ne deve avere la pnontà as 
soluta» 

NOTARI e SARTORI A PAGINA 6 Carlo Bernini 

Caro Bush, la mia mamma «ruma» 
1B NEW YORK. «Ho fatto be 
ne? Sarà contento di me il Pre 
sidente Bush7» ha chiesto al 
momento Poi è scoppiato a 
piangere disperato quando ha 
capito cosa era successo 
Bradley OHara ha 9 anni 
Aveva sentito discutere in 
classe del discorso di Bush 
agli studenti quello che invi 
tava alla delazione a fin di be 
ne per «aiutare» compagni di 
scuola e geniton EI ha messo 
in pratica Tornando a casa 
ha fermato un poliziotto gli 
ha detto «mamma si droga» E 
tu ragazzo come lo sai? Brad 
ley è corso a casa è tornato 
con una pipa da marijuana e 
una cannuccia da cocaina La 
mamma è stata arrestata 
Bradley affidato al padre che 
dalla mamma aveva divorzia 
to sette anni fa il fratellino di 
sei mesi affidato ad un orfano­
trofio 

Bradley è nmasto sconvol 
to «Il ragazzo certo non vele 
V<J che arrestassimo la mam 
ma ma sapeva che la mam 
ma faceva una bruita cosa 
voleva farla smettere» dee il 
tenente Scioli della Polizia di 
Depew sobborgo alla per fé 
ria d Buffalo ali estremo nord 

Una mamma in prigione e un bambino 
abbandonato sono questi ì primi bnl 
land risultati dell invito alla delazione 
con il quale Bush giorni fa aveva pen­
sato dt coronare il propno «messaggio 
antidroga» agli alunni deile scuole 
americane Si tratta del resto di una 
cosa assai ovvia quella di Bush è una 

«guerra» E le guerre si sa raramente 
evitano di mietere vittime innocenti 
Fortunatamente tuttavia la lotta con 
tro la droga non si nutre soltanto delle 
strategie pseudomilitan della logica re 
pressiva Un team di inviati dell Unità 
analizza la situazione in Olanda Fran 
eia Germania e Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dello Stato di New York «lo 
sono fiero del ragazzo» dice 
invece il padre Kevin O Hara 
che racconta di essere sepa 
rato dalla moglie propno per 
che lei si drogava «Ali inizio 
sono nmasto male ammette 
Ma poi ho capito che Bradley 
voleva aiutare la mamma non 
farla arrestare Lha fatto per 
amore» 

Ntlla guerra contro la droga 
gli btati Uniti hanno quindi il 
loro Pavl k Morozov il loro Lei 
Feng Pavlik cui ancora oggi 
e dedicata una via a Mosca è 

SIEGMUND GINZBERG 

il ragazzo che in epoca stali 
niana denunciò e fece fucilare 
i geniton come traditon Lei 
Feng il modello delle piccole 
guardie rosse cinesi J i e spe 
dirono a migliaia i parenti nei 
campi di eoncentramento 
maoisti e ora vengono nuova 
mente invitati a denunciare i 
«contro rivoluzionari" in fami 
già 

Ce qualcosa che non qua 
dra e ci inquieta in tutto que 
sto Anche se Darlene O Hara 
non è più neanche in galera 
Un giudice [e ha già concesso 

la libertà su cauzione di 1000 
dollan Ha potuto nvedere il 
figlio I ha abbracciato e 1 ha 
tranquillizzato dicendogli che 
la mamma gli voleva ancora 
bene E anche se quella mam 
ma non era una santa 

Probabilmente la manjuana 
non solo la fumava ma la 
spacciava pure Tra le «prove» 
trovate nella perquisizione 
nell appartamento m cui vive 
va ci sono quattro confezioni 
di mar juana pipe specchi e 
cannucce con fracco di cocai 
na e quello che si ntiene sia 

SERVIZI ALLE PAGINE 7 e 11 

un elenco di «clienti* La poli 
zia dice che al momento del 
I arresto della mamma Brad 
ley stava guardando la tv in 
soggiorno respirando «fumo 
di marijuana» assieme al fra 
telhno ancora in culla «Hafat 
to bene a denunciarla altn 
menti rischiava di crescere 
drogato anche lui» sentiamo 
dire in tv dai compagni di 
scuola 

Eppure è propno dai barn 
bini che in questi giorni sono 
venute le lezioni più belle a 
Bush p agli adulti A comincia­
re dalla tredicenne Cantee 
Charles la ragazzina nera che 
un paio di giorni fa ha creato 
sorpresa e agitazione nel fliar 
dmo della Casa Bianca affec-
mando dinanzi al Presidente 
che è un campione della pe­
na di morte che la sedia elet 
tnca «non risolve nulla è solo 
un modo di prendere la vita di 
un altra persona» 

«La genie non smetterà di 
drogarsi perché il presidente 
gli dice di smetterla» «avrei 
preferito avesse parlato di co* 
me si può far cessare la pover­
tà nei quartien dove si diffon­
dono le droghe» sono i com 
menti di altre due tredicenni 
riportati dai giornali 
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